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1. SAPERE DIGITALE. EDUCAZIONE CIVICA DIGITALE IN BIBLIOTECA: LA RICERCA 
 

 

Il progetto Sapere Digitale. Educazione civica digitale in Biblioteca − progetto promosso dalla Fondazione Esperienze di Cultura 

Metropolitana di Settimo Torinese, Biblioteca Civica Multimediale Archimede, in collaborazione con Associazione Italiana Biblioteche-

Sezione del Piemonte, SBAM, Biblioteche Civiche Torinesi e TorinoReteLibri, e con il sostegno della Regione Piemonte-Settore Biblioteche, e 

della Compagnia di San Paolo, bando I luoghi della Cultura 2019 − si è posto come obiettivo quello di stimolare il ruolo cruciale che le 

biblioteche possono giocare a supporto dell’educazione civica digitale e di attivare le biblioteche medesime alla promozione e al corretto uso 

del digitale nella società1. 

Sapere Digitale a partire dalla primavera del 2020 ha deciso di affiancare al ricco e variegato programma formativo - offerto a partire dal 

2019 a bibliotecari, operatori culturali e docenti che operano sul territorio piemontese - anche una fase di ricerca sul campo finalizzata a 

mappare le competenze e gli strumenti digitali presenti nelle biblioteche piemontesi e a indagare in profondità i significati che il concetto di 

cultura digitale assume per coloro che all’interno delle biblioteche operano. 

La ricerca, sotto la supervisione scientifica del Laboratorio di Biblioteconomia sociale e ricerca applicata alle biblioteche (BIBLAB) della 

Sapienza Università di Roma diretto da Chiara Faggiolani, si è posta come obiettivo quello di mettere a disposizione dati significativi finalizzati 

ad ottenere una visione ampia e articolata del contesto piemontese. Essa mirava inoltre non solo a produrre informazioni che permettessero 

agli organizzatori e ai formatori del progetto Sapere Digitale. Educazione civica digitale in biblioteca di pianificare percorsi formativi sempre 

più adeguati ai bisogni dei professionisti e delle strutture in cui questi operano, ma anche di contribuire all’attivare le biblioteche nei confronti 

dei temi legati all’educazione civica digitale. 

La ricerca sul campo è stata strutturata secondo un disegno di ricerca misto di tipo sequenziale esplorativo composto di due differenti fasi.  

La prima fase, “esplorativa”, ha previsto nove interviste, di cui una doppia, effettuate tra aprile e luglio 2020, a dieci professionisti che a 

differente titolo si occupano di Biblioteche e Sapere Digitale. Le interviste, effettuate utilizzando gli strumenti della ricerca qualitativa 

mediante la metodologia, nata nell’ambito della ricerca sociale e ispirata al paradigma interpretativo, Grounded Theory – hanno permesso di 

individuare una serie di tematiche significative utili alla costruzione di due questionari. 

La seconda fase ha previsto per l'appunto la costruzione e la somministrazione di due questionari tra il 15 dicembre 2020 e il 31 gennaio 

2021:  

 
1 Per tutte le informazioni si coniglia la consultazione del blog Sapere Digitale: <https://www.saperedigitale.org/progetto/>. 



 
 

 
 

2 

1. Sapere Digitale-Biblioteche: rivolto ai responsabili di biblioteca, di sistema di biblioteche e di rete di biblioteche, utile da una parte a 

comprendere la fisionomia delle biblioteche piemontesi in termini di personale, competenze e strumenti a disposizione delle stesse e 

dall’altra ad approfondire il sentire dei responsabili nei confronti dei temi legati alla cultura digitale nella convinzione che il loro punto 

di vista inevitabilmente condizioni le politiche di promozione del digitale e la realizzazione di attività formative a esso legate nelle 

biblioteche. 

2. Sapere Digitale-Bibliotecari: rivolto ai bibliotecari e agli operatori culturali, utile ad approfondire quale sia il ruolo del digitale nella 

loro vita personale e professionale, quali siano le loro competenze, quale sia il loro profondo sentire nei confronti dell’utilizzo degli 

strumenti digitali.  

 

 

 

2. LE INTERVISTE 
 

2.1. NOTA METODOLOGICA 
 

La prima fase di ricerca ha previsto nove interviste in profondità a dieci professionisti2 che si occupano a vario titolo di Biblioteche e cultura 
digitale. 
La scelta è ricaduta sull’approccio narrativo in quanto si ritiene che per analizzare un tema complesso quale il rapporto tra Biblioteche-
Bibliotecari e sapere digitale fosse necessario comprendere in profondità il punto di vista dei soggetti narranti. L’intervista si è dunque 
delineata come lo strumento più adeguato a cogliere gli universi di significato e le sfaccettature concettuali. Le interviste sono state registrate, 
trascritte e analizzate attraverso il software di analisi testuale Atlas.ti. Tale software permette di estrarre brani testuali ritenuti significativi 
dalle singole interviste, di assegnare a tali brani dei codici e quindi di confrontare i brani cui è stato assegnato il medesimo codice. Il confronto 

 
2 Maurizio Vivarelli – l’Università degli Studi di Torino: Professore ordinario Biblioteconomia, Archivistica, Archivistica digitale e Storia delle biblioteche e della Lettura; 
Cecilia Cognigni – Biblioteche civiche torinesi: Responsabile Area Servizi al pubblico (Biblioteca civica Centrale), Attività culturali, Qualità e Sviluppo e biblioteche Gruppo 
2 (Cognasso); Gino Roncaglia – Università degli Studi Roma Tre: Professore associato di Digital Humanities, Editoria digitale e Informatica applicata alle discipline 
umanistiche; Maurizio Lana – Università del Piemonte Orientale: Ricercatore e Docente di Scienza della biblioteca e dell’informazione e Informatica umanistica; 
Alessandro Bollo – Polo del’900 Torino: Direttore; Matteo D’Ambrosio – Polo del ‘900 Torino: Responsabile Valorizzazione e Audience Development; Caterina Ramonda 
-Biblioteche dell’Unione del Fossanese: Responsabile delle attività delle ed Esperta di editoria per ragazzi, promozione della lettura e biblioteche ragazzi; Giulio Blasi – 
Horizons Unlimited, società che gestisce il servizio MLOL: Amministratore delegato; Luca Valenza – Biblioteche di Collegno (TO) e Bardonecchia (TO): Bibliotecario; 
Andrea Zanni – Horizons Unlimited: Product manager.  
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dei dati testuali provenienti dalle narrazioni dei diversi soggetti narranti si profila come il momento chiave dell’analisi: esso ha infatti 
permesso di individuare le tematiche maggiormente significative, sulla base delle quali costruire le domande dei questionari oggetto della 
seconda fase della ricerca. 
I professionisti sono stati intervistati tra aprile e luglio 2020. Preme sottolineare che il momento storico in cui le interviste sono state svolte 
− le prime in piena emergenza pandemica COVID-19 mentre le ultime durante la cosiddetta Fase 3 dell’emergenza COVID-19 (D.P.C.M. dell'11 
giugno 2020) − ha inevitabilmente condizionato le tematiche affrontate durante le interviste e portato gli intervistati a riflettere sul ruolo 
delle biblioteche e dei bibliotecari durante e successivamente il periodo di lockdown. 
 

 

2.2. LE TEMATICHE EMERGENTI 

 

Le tematiche emerse dalle interviste possono essere suddivise in diverse macroaree. Preme sottolineare che l’individuazione di queste 
macroaree non deriva da un’analisi quantitativa dei temi maggiormente affrontati dai professionisti: l’analisi effettuata è sempre di tipo 
qualitativa e l’individuazione di una macroarea può provenire dall’analisi della narrazione di un singolo professionista.  
 
Le macroaree individuate sono le seguenti:  
 

a) Destinatari del questionario 
b) Formazione 
c) Mappatura del contesto e della comunità 
d) Competenze 
e) Percezione 
f) Consapevolezza  
g) Comunicazione con l’utenza 
h) Bibliotecari e lockdown 
i) Modalità fruizione corso 

 
Inizialmente, prima delle interviste, si era pensato di costruire un solo questionario da somministrare ai bibliotecari piemontesi, ma dopo la 
fase di analisi dei dati testuali delle interviste ci si è fatti persuasi che fosse assolutamente necessario costruire due differenti questionari: 
 

1) Indirizzato ai “responsabili” delle biblioteche: necessario per mappare le competenze e gli strumenti a disposizione delle biblioteche 
piemontese. Serviva infatti uno sguardo ampio di tipo dirigenziale. 
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2) Indirizzato ai bibliotecari e agli operatori culturali: necessario per indagare il sentire e il punto di vista del singolo nei confronti di 
tutto ciò che ruota attorno al concetto di cultura digitale.  

 

 

 

3. I QUESTIONARI 
 

L’indagine ha previsto la somministrazione tra il 15 dicembre 2020 e il 31 gennaio 2021 di due questionari online mediante l’utilizzo 

dell’applicazione Google Moduli.  

L’invito alla compilazione dei questionari è avvenuto con il supporto di Regione Piemonte tramite l’invio di mail a diverse mailing list delle 

biblioteche piemontesi, attraverso la promozione dell’iniziativa sulle pagine del blog del progetto Sapere Digitale 3 e mediante la condivisone 

dell’iniziativa all’interno di diverse pagine Facebook tra cui BIP Biblioteche in Piemonte4.  

Sono stati effettuati diversi solleciti alla compilazione: questi si sono rivelati fondamentali per il progressivo incremento del numero dei 

rispondenti ai questionari.  

I questionari sono stati strutturati in sezioni tematiche che a loro volta contenevano uno o più quesiti. Le tipologie di risposta che i rispondenti 

si trovavano davanti erano differenti in base alla tipologia dei quesiti:  

 risposte chiuse singole: risposte che prevedevano una sola risposta fra quelle indicate  

 risposte chiuse multiple: risposte che prevedevano più di una risposta fra quelle indicate 

 risposte aperte: risposte che prevedevano uno spazio in cui scrivere liberamente  

 risposte scalate: risposte che prevedevano una scala graduata ai cui estremi sono poste due opzioni opposte tra loro. 

Al fine di permettere ai rispondenti di poter esprimersi al meglio è stata spesso inserita tra le opzioni di risposta l’alternativa “Altro”. La 

criticità metodologica in fase di analisi dell’opzione “Altro” è consistita nel suddividere in categorie concetti espressi dai bibliotecari con 

parole o locuzioni differenti. La lettura dei dati deve dunque necessariamente tenere conto di questo aspetto. 

Per l’analisi dei dati e la costruzione dei grafici ci si è serviti dell’aiuto del programma Microsoft Excel e delle applicazioni Open Source Voyant 

Tools, Google My Maps, XMind. 

 

 
3 <https://www.saperedigitale.org/al-via-i-questionari-per-le-biblioteche-del-piemonte-sulle-competenze-digitali/>. 
4 <https://www.facebook.com/AssociazioneItalianaBibliotecheSezionePiemonte/posts/3445026019055114> 
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SI precisa che i dati si riferiscono esclusivamente a quella parte dei bibliotecari piemontesi che ha dedicato il suo tempo alla compilazione 

dei questionari e non può pertanto considerarsi rappresentativo dell’intero contesto bibliotecario piemontese.  

I rispondenti al questionario Sapere Digitale-Biblioteche sono stati 176. 

I rispondenti al questionario Sapere Digitale-Bibliotecari sono stati 299. 

 

 

 

3.1. IL QUESTIONARIO SAPERE DIGITALE-BIBLIOTECHE 
 

 

Il questionario, costruito da 8 sezioni per un totale di 32 domande, ha richiesto ai rispondenti mediamente un quarto d’ora-venti minuti di 

tempo per la compilazione. Un’ultima sezione conclusiva è stata pensata per lasciare spazio ai rispondenti di approfondire liberamente 

questioni non affrontate all’interno del questionario.  

Le prime due sezioni, “Anagrafica” e “Anagrafica biblioteca” hanno avuto come obiettivo quello di comprendere il profilo del rispondente e 

della biblioteca, o delle biblioteche, in cui questi opera.  

La terza sezione, “Contesto territoriale” ha voluto indagare il contesto territoriale entro cui la le biblioteche sono collocate in termini di 

copertura della rete internet e di finanziamenti erogati per implementare il digitale in biblioteca. 

La quarta e quinta sezione, “Formazione dei dipendenti” e “Formazione dell’utenza”, hanno indagato le competenze, la formazione e i percorsi 

formativi in ambito digitale del personale delle biblioteche e degli utenti. 

La sesta sezione, “Dotazioni tecnologiche e servizi digitali”, hanno esplorato le dotazioni tecnologiche e i servizi digitali messi a disposizione 

dalle biblioteche all’utenza. 

La settima sezione, “Comunicazione digitale e Social Media”, ha invece approfondito la percezione dei rispondenti nei confronti 

dell’importanza dei canali di comunicazione digitali e del loro grado di efficacia.  

Infine, l’ottava sezione, “Sentire digitale”, ha chiesto ai rispondenti con quale tra tre affermazioni sul ruolo delle biblioteche per l’educazione 

civica digitale fosse maggiormente d’accordo. 
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3.1.1.  ANALISI DATI SIGNIFICATIVI 
 

 

PROFILO DEI RISPONDENTI 

 

 
 

 

Il campione che ha risposto al questionario è prevalentemente di sesso femminile, di età compresa tra i 40 e i 70 anni e opera principalmente 

nella provincia di Torino 

 

: 1 rispondente 

: 2 rispondenti 

: 3 rispondenti 

: 10 rispondenti 

72%

28%

Sesso

F: 126

M: 50

32%

28%

21%

10%

6%
2%

1%

Età

51-60: 57

41-50: 49

61-70: 37

31-40: 17

20-30: 11

71-80: 4

81-90: 1
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RUOLO E TITOLI DEI RISPONDENTI  

 

La maggior parte dei rispondenti si è inquadrata nel ruolo di Bibliotecario / 

Funzionario di biblioteca, ma è necessario sottolineare l’alta percentuale 

(17,6%) di rispondenti che si sono definiti “volontari”. Tale dato è 

significativo in quanto rappresentativo di una realtà territoriale 

caratterizzata da un numero elevato di piccole biblioteche gestite 

interamente da volontari che solo grazie alla loro buona volontà forniscono il 

servizio bibliotecario ad un territorio che ne sarebbe altrimenti sprovvisto.  

La maggior parte dei rispondenti possiede come titolo di studi il Diploma 

superiore e solo tredici rispondenti dichiarano di aver avuto una formazione 

specifica a livello universitario in Beni Culturali e/o Biblioteconomia  

Per quanto riguarda invece la conoscenza della lingua inglese il 51,7% 

sostiene di avere una discreta conoscenza, il 23,3% Buona; il 15,3% Nulla e 

infine il 9,7% ottima. 
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FINANZIAMENTI IN AMBITO DIGITALE ALLE BIBLIOTECHE 

 

Per quanto riguarda l’anagrafica delle biblioteche emerge che negli ultimi cinque anni il 67,7% delle biblioteche non ha ricevuto finanziamenti 

specifici per implementare il digitale in biblioteca. Coloro che hanno dichiarato di aver ricevuto dei finanziamenti specifici per le proprie 

biblioteche sostengono che generalmente questi sono stati poco adeguati soprattutto in termini di formazione al personale.  
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TITOLI UNIVERSITARI DEI DIPENDENTI 

 

Secondo i responsabili delle biblioteche pochi dipendenti sono in possesso di titoli di studio specifici in Conservazione dei Beni Culturali o in 

Biblioteconomia, ma pochi hanno anche frequentato corsi professionali promossi da Enti Locali o Corsi di altra tipologia sul tema. 
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COMPETENZE DIGITALI DEI DIPENDENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche per quanto riguarda le competenze digitali emerge 

che la maggior parte dei dipendenti non mostra di 

possederne in maniera significativa, eccezione fatta per 

la Navigazione in internet-posta elettronica e il Prestito 

digitale.  
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CORSI FORMATIVI IN AMBITO DIGITALE 

 

Il 59,1% dei rispondenti dichiara che 

non sono stati attivati corsi formativi o 

di aggiornamento in ambito digitale 

principalmente per mancanza di fondi 

(44,4%) e perché si considerano 

prioritarie altre tipologie di formazioni 

(27,1%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 36,4% che invece dichiara che sono stati attivati corsi formativi o di 

aggiornamento in ambito digitale sostengono che essi siano stati 

attivati soprattutto sul Prestito Digitale, sull’utilizzo dei Social Media 

e della Comunicazione digitale, sul Reference Digitale e 

sull’Information Literacy. 
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SERVIZI ALL’UTENZA: CORSI FORMATIVI UTENZA E TIPOLOGIA DI CONNESSIONE 

 

 

Relativamente a corsi indirizzati all’utenza sull’uso consapevole degli strumenti digitali il 77% 

dei rispondenti dichiara che nella biblioteca/nelle biblioteche in cui egli opera non ne siano stati 

attivati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 62,5% dichiara che la biblioteca mette a 

disposizione il Wi-Fi gratuito per gli utenti, l’1,7% 

dichiara di non avere connessione a internet e 

sempre l’1,7% dichiara di offrire il servizio di 

Wi-Fi a pagamento per l’utenza. 
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STRUMENTI TECNOLOGICI PRESENTI NELLE 

BIBLIOTECHE 

 

 

In merito agli strumenti tecnologici a 

disposizione delle biblioteche i numeri 

sono molto bassi come si può notare 

dai grafici. 
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STRUMENTI TECNOLOGICI CHE MANCANO ALLE BIBLIOTECHE 

 

La maggior parte dei rispondenti dichiara che gli strumenti di cui avrebbero bisogno le biblioteche sono in primo luogo PC aggiornati, veloci 

e moderni, Tablet, E-reader e postazioni attrezzate per gli utenti. 
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SERVIZI DIGITALI OFFERTI DALLE BIBLIOTECHE 

 

 

Il 79% dichiara che la biblioteca in cui opera offre il servizio di prestito digitale. Per quanto riguarda tutti gli altri servizi indicati i numeri 

rimangono tra il 29% (servizio di banche dati a pagamento) e il 67,6% (organizzazione di letture-audioletture-videoletture online). 
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SERVIZI DIGITALI DA ATTIVARE NELLE BIBLIOTECHE 

 

 

I servizi che secondo i rispondenti dovrebbero essere messi a disposizione dell’utenza sono in primo luogo il prestito digitale, ma anche corsi 

di formazione finalizzati all’alfabetizzazione soprattutto digitale dei propri utenti e l’organizzazione di eventi online. 
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COMUNICAZIONE E PROMOZIONE DIGITALE DELLE BIBLIOTECHE 

 

L’attenzione alla comunicazione e promozione digitale dei servizi e degli eventi della biblioteca viene generalmente considerata molto 

importante (64%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tuttavia, salvo che per il sito internet della 

biblioteca e il profilo Facebook, la maggioranza 

dei rispondenti dichiara che la biblioteca non ha 

nessuno degli altri profili Social (Instagram, 

Twitter, Canale YouTube, Canale Telegram, 

Canale Spotify, Blog, App ecc.). 
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SUPPORTARE L’EDUCAZIONE CIVICA DIGITALE È COMPITO DELLE BIBLIOTECHE? 

 

Il 68% dei rispondenti dichiara che “Supportare l’educazione civica digitale della società è tra i compiti dell’istituzione bibliotecaria”, il 28% 

dichiara che “Supportare l’educazione civica digitale della società è tra i compiti prioritari dell’istituzione bibliotecaria”, mentre il 3% dichiara 

che “Supportare l’educazione civica digitale della società non è tra i compiti prioritari dell’istituzione bibliotecaria”. 

 

 

 
 

 

Da questa prima lettura si può evincere che sulla base delle risposte avute al questionario la mappatura degli strumenti e delle competenze 

digitali delle biblioteche piemontesi non è positiva. Si tratta tuttavia di una mappatura utile dalla quale partire per costruire percorsi formativi 

specifici, ma anche per ragionare su una progettualità volta a raccogliere finanziamenti per l’acquisto di tecnologie e strumenti assolutamente 

necessari alle biblioteche e ai loro utenti. 
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3.2. IL QUESTIONARIO SAPERE DIGITALE-BIBLIOTECARI 
 

 

Il questionario, costruito da 6 sezioni per un totale di 24 domande, ha richiesto ai rispondenti mediamente un quarto d’ora-venti minuti di 

tempo per la compilazione. Un’ultima sezione conclusiva è stata pensata per lasciare spazio ai rispondenti di approfondire liberamente 

questioni non affrontate all’interno del questionario.  

La prima sezione “Anagrafica” ha avuto come obiettivo quello di comprendere il profilo del rispondente: sesso, età, luogo di lavoro, 

inquadramento professionale, ruolo svolto all’interno della biblioteca, tipologia di contratto di assunzione, titolo formativo posseduto ecc. 

La seconda sezione “Sentire digitale nella vita personale” ha voluto indagare l’utilizzo del digitale da parte del rispondente nella sua vita 

personale nella convinzione che ci sia una correlazione tra l’utilizzo del digitale nella vita quotidiana e la capacità di servirsi delle opportunità 

che il digitale offre nella vita professionale. 

La terza sezione “Sentire digitale nella vita professionale” ha voluto invece indagare l’utilizzo del digitale da parte del rispondente all’interno 

della sua attività lavorativa e comprendere le modalità, e l’atteggiamento, attraverso cui egli si relaziona con il digitale sul luogo di lavoro. 

La quarta sezione “Competenze digitali” ha voluto indagare la percezione dei rispondenti nei confronti delle proprie competenze digitali, ma 

anche di portarli a riflettere sulle proprie competenze, ed eventuali lacune. 

La quinta sezione “Formazione digitale: i contenuti” ha voluto indagare la formazione ricevuta dai rispondenti in ambito digitale, ma anche 

la percezione degli stessi nei confronti dell’importanza di ricevere una tale formazione. 

La sesta sezione “Formazione digitale: le modalità” ha voluto invece approfondire quali sono le condizioni ritenute significative per 

decidere di frequentare o meno un corso formativo.  
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3.2.1.  ANALISI DATI SIGNIFICATIVI 

 

PROFILO DEI RISPONDENTI 

                              
 

 

Il campione che ha risposto al questionario è prevalentemente di sesso femminile e di età 

compresa tra i 40 e i 60 anni e opera principalmente in sedi site nella provincia di Torino. 

 

 

: 1 rispondente 

: 2 rispondenti 

: 3 rispondenti 

: 4 rispondenti 

: 5 rispondenti 

: 8 rispondenti 

: 14 rispondenti 

: 108 rispondenti 

75,3%

23,7%

1,0%

Sesso

F: 225

M: 71

Altro:
3

36,5%

27,8%

22,1%

8,0%

3,0%
2,7%

Età

51-60: 109

41-50: 83

61-70: 66

31-40: 24

71-80: 9

20-30: 8
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RUOLO E CONTRATTO  

 

 

La maggior parte dei rispondenti ha dichiarato di essere inquadrato nel ruolo di Bibliotecario / Funzionario di biblioteca (38,5%), di 

Assistente / Aiuto / Collaboratore di biblioteca (26,1%). Anche in questo caso, come nel questionario Sapere Digitale-Biblioteche, il numero 

dei rispondenti volontari è alto (16,7%). La maggior parte dei rispondenti dichiara di lavorare con un contratto a tempo indeterminato 

(57,9%). 
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7

A progetto: 5
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TITOLI DEI RISPONDENTI 

 

Analogamente all’altro questionario oggetto di questa ricerca sul campo, anche qui la maggior parte dei rispondenti ha come titolo di studi 

più alto il Diploma superiore e solo 19 rispondenti dichiarano di di aver avuto una formazione specifica in Beni Culturali e/o Biblioteconomia. 
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Le parole con il maggior numero di occorrenze indicate dai rispondenti alla richiesta di scrivere le prime 5 parole associate alla parola digitale 

sono legate alla sfera semantica riconducibile al mondo della tecnologia e dell’informatica - computer, internet, tecnologia, informatica, 

futuro, velocità, web – ma è fortemente presente anche il richiamo al libro con ‘ebook’. 
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 I SENTIMENTI SUSCITATI DAL DIGITALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. risp. Mi 
affascina 

Mi 
permette 
di 
scoprire 
cose 
nuove 

Mi 
semplifica 
la vita 

Mi fa 
paura 

Mi mette 
in 
difficoltà 

Mi crea 
uno stato 
di ansia 

Altro 

8 
 

X 
  

X 
 

  

8 
 

X 
   

X   

6 
 

X X 
 

X 
 

  

4 X 
   

X 
 

  

4 
  

X 
  

X   

3 X X 
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Gradito un corso 
formativo 

3 X X X 
 

X 
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X X 
  

X   

2 X 
    

X   

2 X X 
 

X 
  

  

2 X X 
  

X X   

2 X X 
   

X   
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X X 
  

Vi devono essere dei 
paletti chiari 

2 
  

X 
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1 X 
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1 X X X X 
  

  

1 X 
 

X 
  

X   

1 X X X 
   

Timore di non riuscire 

1 
 

X X X X X   

1 
 

X 
  

X X   

1 
 

X 
    

Mi preoccupa il 
controllo 
dell'informazione 

1 
 

X X 
   

Non è la mia passione 

1 
  

X 
   

Quando è semplice da 
usare 

8

30

44

109

153

207

Mi fa paura

Mi crea uno stato di
ansia

Mi mette in difficoltà

Mi affascina

Mi semplifica la vita

Mi permette di scoprire
cose nuove

Stati d'animo suscitati dal 
digitale

Alla domanda sugli stati d’animo che rispecchiano 

maggiormente il “sentire” dei bibliotecari / operatori 

culturali nei confronti del digitale 215 rispondenti 

indicano solo stati d’animo positivi – Mi affascina, mi 

semplifica la vita, mi permette di scoprire cose nuove 

-; 19 rispondenti esprimono solo stati d’animo 

negativi – Mi fa paura, mi mette in difficoltà, mi crea 

no stato d’ansia – mentre 60 rispondenti indicano sia 

stati d’animo positivi che negativi a dimostrazione di 

un entusiasmo di fronte alle potenzialità che il 

digitale offre, ma anche di un timore derivante dalla 

poca dimestichezza con gli strumenti digitali . 
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LOCKDOWN E RAPPORTO CON IL DIGITALE 

 

Il 64,9% dei rispondenti dichiara che l’esperienza del lockdown ha cambiato la propria relazione con il 

mondo digitale e le motivazioni principali sono riconducibili alla maggior quantità di tempo dedicato 

all’utilizzo degli strumenti e delle piattaforme digitali e all’attività di smart working. Il 35,1% invece dichiara 

che il periodo di lockdown non ha cambiato la propria relazione soprattutto perché sussiste una continuità 

tra l’utilizzo del digitale prima del lockdown e dopo. 
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LE PRIME 5 PAROLE CHE ASSOCINO IL CONCETTO DI “DIGITALE” AL MONDO BIBLIOTECARIO 

 

Le parole con il maggior numero di occorrenze indicate dai rispondenti alla richiesta di scrivere le prime 5 parole associate al concetto di 

digitale nel mondo bibliotecario sono prevedibilmente legate al mondo del libro e i servizi bibliotecari: ebook; ricerca; prestito; lettura; MLOL; 

catalogo. Sono inoltre molto presenti anche parole legate a quello che il digitale può rappresentare per le biblioteche: futuro, innovazione 

comunicazione e condivisione, e al rapporto tra bibliotecari e digitale: difficoltà, lavoro, comodo, semplificazione. 
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AFFERMAZIONI SUL DIGITALE IN BIBLIOTECA 

 

Alla richiesta di indicare quali tra una serie di affermazioni il rispondente si sentisse maggiormente d’accordo la maggioranza ritiene che il 

digitale possa offrire all’utenza un numero maggiore di servizi, possa essere uno strumento utile per coinvolgere l’utente e possa permettergli 

di scoprire cose nuove, ma è significativo segnalare che più della metà dei rispondenti ritenga di avere bisogno di maggiori competenze in 

ambito digitale. 
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Affermazioni sul digitale in biblioteca
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COMPETENZE DIGITALI 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda la percezione delle proprie competenze 

infatti emerge che in tutti gli ambiti indagati coloro che si 

ritengono molto competenti superano di poco l’1/4 dei 

rispondenti. 
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CORSI FORMATIVI E MODELLI EUROPEI 

 

Il dato è confermato anche dalla dichiarazione di 

non aver frequentato corsi formativi specifici: in 

tutti gli ambiti infatti, ad eccezione del prestito 

digitale, coloro che non hanno frequentato corsi 

sono ben più della metà dei rispondenti. 

Il 92% dei rispondenti dichiara di non conoscere 

i Modelli Europei DigComp2.1 e DigCompEdu. 
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REQUISITI PER FREQUENTARE UN CORSO FORMATIVO 

 

La gratuità del corso è la prima opzione indicata dai rispondenti come prerequisito necessario per frequentare un corso di formazione, 

seguita dalla certificazione delle competenze, dalla fruizione online del corso e dalla presenza di un attestato di frequenza. 
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COSA SERVE E COSA MANCA DAVVERO? 

 

Per concludere, alla domanda su quali servizi digitali manchino nelle biblioteche in cui i rispondenti operano, questi ultimi sostengono che 

sarebbe necessario attivare Corsi di information e digital literacy per gli utenti, ma anche per il personale, investire nella comunicazione e 

promozione digitale della biblioteca e dei suoi servizi e rinforzare il servizio di reference digitale. 

 

 

 
 

 

 

Anche in questo caso emerge la necessità da parte dei bibliotecari di acquisire una maggior formazione in ambito digitale non solo al fine di 

poter offrire all’utenza servizi adeguati alla realtà odierna, ma anche di poter rendere le biblioteche luoghi in cui gli utenti possano acquisire, 

attraverso i bibliotecari e grazie agli strumenti messi a disposizione delle biblioteche, quelle competenze digitali necessarie a vivere 

consapevolmente nella società. 
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4. CONCLUSIONI 

 
Entrambi i questionari hanno evidenziato importanti carenze sia dal punto di vista degli strumenti tecnologici a 

disposizione delle biblioteche piemontesi, sia dal punto di vista delle competenze digitali di coloro che all’interno di esse 

operano.  

Significative sono risultate essere le domande inerenti al “sentire” dei bibliotecari e degli operatori culturali nei confronti 

del digitale dove è emerso che una buona parte dei rispondenti se da una parte comprende e apprezza le potenzialità del 

digitale in biblioteca e nella vita privata, dall’altra ne ha timore e si sente messo in difficoltà. Questo dato rileva un aspetto 

importante, confermato anche in diversi punti dei questionari, ovvero la necessità di formazione in ambito digitale del 

personale bibliotecario. La biblioteca infatti per potersi configurare come luogo di alfabetizzazione digitale dei cittadini 

deve senza dubbio avere bibliotecari e operatori culturali competenti e sicuri in ambito digitale. Questi devono infatti 

configurarsi come figure capaci di accompagnare la società nel percorso verso una gestione e un uso consapevole del 

digitale nelle attività di studio, ricerca e approfondimento e in quelle quotidiane. Per compiere questo percorso tuttavia 

le biblioteche devono necessariamente avere a disposizione quegli strumenti tecnologici moderni e aggiornati di cui i 

rispondenti ai questionari attestano l’assoluta mancanza. Le biblioteche hanno bisogno di finanziamenti, di personale, di 

personale competente, di ore finalizzate all’aggiornamento professionale e di strumenti.  

Le biblioteche di pubblica lettura, grazie alla loro capillarità sul territorio e alla loro natura di istituti atti alla crescita 

culturale della società devono essere considerati punti di riferimento per l’alfabetizzazione digitale dei nostri cittadini: 

devono dunque essere adeguatamente finanziate, ma anche continuamente sostenute e guidate da una progettualità 

solida come quella offerta dal progetto Sapere Digitale. 

 

 

 


